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di DANIELE BERNARDINI

S
CATTA DA OGGI la nuova or-
dinanza del sindaco Ettore Seve-
ri per combattere la prostituzio-

ne. L’atto, emesso in base ai nuovi po-
teri concessi dal decreto del ministro
degli Interni Roberto Maroni, preve-
de dure sanzioni per le lucciole, che la-
vorano sulla strada, e i clienti. «Il prov-
vedimento — spiegano Severi e Mi-
chela Cupini, comandante della poli-
zia municipale — rispetto alla stesura
originale, ha subito alcune modifiche,
su istanza del prefetto Antonio Rec-
chioni. Ieri mattina, nel corso di una
riunione dove hanno partecipato an-
che gli amministratori di Massa e Coz-
zile e Pieve a Nievole, il rappresentan-
te del governo sul territorio ha fatto al-

cune proposte tecniche per evitare
che i ricorsi contro le multe abbiano
esito positivo. La più significativa pre-
vede una riduzione della sanzione da
500 a 400 euro se il pagamento viene
fatto entro 30 giorni
dalla notifica. Il cam-
biamento è stato fatto
nel pomeriggio, con
un’apposita delibera
di giunta. Da oggi
clienti e prostitute po-
tranno essere multati
in base alla nuova normativa».
Più nel dettaglio il comandante dei vi-
gili spiega: «Ci auguriamo che il tavo-
lo di lavoro avviato con il prefetto —
prosegue — consenta un forte rappor-
to di collaborazione tra territori diver-
si. Pensiamo di riattivare la facoltà di
fare multe in territori comunali diver-
si per i vigili urbani, come avveniva ai
tempi del progetto Anima. Altrimenti
molte prostitute andranno a lavorare
sui confini esterni della città, convin-
te di scansare le sanzioni».

I SINDACI di Massa e Pieve sono sta-
ti invitati all’incontro perché il prefet-
to ritiene importante che ci sia un mo-
nitoraggio continuo sul fenomeno del-
la prostituzione a Montecatini e nel
territorio limitrofo. Anche se, per il
momento, queste due realtà non han-
no problemi del genere: l’ordinanza
appena approvata potrebbe spingere
le lucciole a spostarsi altrove. Le zone
più a rischio potrebbero essere pro-
prio i comuni confinanti. «Valutere-
mo attentamente le conseguenze di
questa ordinanza — spiega Massimo
Alamanni, sindaco di Pieve a Nievole
—, soprattutto in termini di ricadute
sul nostro territorio. I risultati effetti-
vi dell’ordinanza di Severi, ancora da
applicare, dovranno essere valutati.
Le nostre amministrazioni resteran-

no in stretto contatto e cercheremo di
lavorare in modo coordinato. Pieve,
come è noto, non ha mai avuto proble-
mi di questo genere, ma siamo pronti
ad affrontarli in qualsiasi momento,

con gli strumenti a no-
stra disposizione».
Sulla stessa lunghezza
d’onda il sindaco di Mas-
sa e Cozzile, Roberto Zo-
nefrati: «Allo stato attua-
le il nostro comune non
ha certo le problemati-

che che hanno spinto Montecatini ad
emettere questa ordinanza. In ogni ca-
so lavoreremo in stretta collaborazio-
ne per fare un’azione di monitorag-
gio. Vedremo quale sarà il risultato e,
in base ai dati effettivi, decideremo co-
sa fare».

PROSEGUE la caccia alla «banda del buco», responsabile
del furto alla pellicceria «+39» di via San Martino. I malvi-
venti, martedì notte, hanno svuotato il negozio, portando via
60 pellicce, per un valore complessivo di circa 250mila euro.
Hanno potuto compiere la loro azione del tutto indisturbati,
facendo un buco (nella foto) nel fondo accanto alla pellicce-
ria, attualmente sfitto. Tutto questo lascia supporre una pre-
parazione meticolosa ed accurata del colpo.
I carabinieri di Montecatini, dove è stata presentata la denun-
cia, stanno facendo accurati accertamenti. Varie ipotesi sono
al vaglio degli inquirenti anche se, per il momento, non trape-
lano elementi certi. Il gruppo potrebbe essere composto da
italiani o stranieri. Forse non sono nemmeno residenti in Val-
dinievole, ma sono venuti in trasferta, aiutati probabilmente
da un «palo» locale. Il furto alla pellicceria ha creato profondo
scalpore a Montecatini e in tutta la Valdinievole, riproponen-
do la questione dei rischi legati alla sicurezza.
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CONTROLLI
Istituito un tavolo
congiunto anche

con i Comuni
di Pieve e Massa

URLA e grida ieri notte da un
appartamento di Uzzano. In
diversi hanno telefonato
preoccupati al 113,
segnalando che era in corso
probabilmente una violenta
lite, che avrebbe potuto anche
degenerare in qualcosa di
molto grave. Una volta
arrivati, i poliziotti hanno
trovato due coniugi che si
stavano litigando e che si
erano feriti a vicenda. In casa
c’era anche un bambino
molto turbato da quello a cui
stava assistendo.

Prostituzione, giro di vite
per le «lucciole» e i clienti

Scattano oggi le maxi-multe dopo un vertice con il Prefetto

INDAGINI IL COLPO ALLA PELLICCERIA «+39»

Prosegue la caccia alla banda del buco
Potrebbero essere ladri «pendolari»

PROSTITUZIONE Tempi duri per
«lucciole» e clienti: da oggi scattano le
multe da 400 euro

C I T T A ’ & D E C O R O

POLIZIA
Lite in famiglia

davanti ad unbimbo
Coniugi contusi


